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Convegtw alla Fonti azione Cini di Venezia 

Libro, grande malato 
ma la «colpa» 
non è solo dei lettori 

La contraddittorietà dejrli interessi in campo - Due ipotesi per far 
partecipare attivamente un pubblico più vasto alle scelte culturali 

Ampio dibattito al <*oiisiglio nazionale dei poliziotti 

DALL'INVIATO 
V E N E Z I A — E' venu;a m ro
d a ni convegno sull'i numi.a-
,-.:(ine al servizio del libro, 
svoltosi alla Fondaz ione C u i 
di Venezia , dal L\> al 27 mag
gio, la p r o p o s t a che. p o t r e b o e 
f ina lmente a m p l i a r e il dibat t i 
to su ed i to r ia e cu l tu ra coin
volgendo anche 1 non acide!:i 
ni lavori . « Non una , ma mo.-
te settimane del libro, decen
trate a livello r» ^.fiiii'»' e lu
cale . capac i di mob i l i t a r e Io: 
/ e consistei] '1 <• di ri"!, m i 
n a r e una cresc i ta i t a e o : 
le t tor i ». ha chies to nel suo in
t e r v e n t o ra.-vse.s.-.urc a ' ia He 
gione T o s c a n a Luisi TH.SVUH 
ri . Del res to a n c h e il conni 
m e a t o conclus ivo p i e s e n t a t o 
su so l l ec i t a / ione d e d ' A I E al
l ' i ncon t ro veneziano «promos
s o da l ia s ' essa Fondazione 
Coorgio ('ini e dai -Servizi in
fo rmaz ione e p ropr i e tu lette
r a r i a , a r t i s t i ca e s lennficn 
del la p res idenza del Consiglio 
dei minis t r i» invita a organiz
za re « manifes taz ioni diffuse 
MI t u t t o il t e r n t o r i o naziona
le, n o n c h é a l l ' e s t e r o » . d o \ u n 
q u e gli i tal iani s i ano presen t i . 

Proposte 
A q u a l c u n o e s e m b r a t o un 

a p p u n t o po lemico a una ini
ziat iva s i c u r a m e n t e grossa 
«sin p e r l ' imiiegno degli o r^a 
mzza to r i che pe r il presi i | i io 
dei r e la to r i p re sen t i : da Pao
lo G r a s s i a Rober t h sca rp i t 
de l l 'Univers i tà di Bordeaux » 
che h a p e r ò sol levato più in
te r roga t iv i di quan t i non ne ab
b i a — n e c e s s a r i a m e n t e for
s e — risol t i . Non che sia ta-
ci le . Il m a l a t o , si sa, lo ab 
b i a m o in casa , e non da ora . 
I cahiers ile tlolcam-e delle di

verse forze in t e res sa te - edi
to r i , l ib ra i , d i s t r i bu to r i , ven
d i t o r i . b ib l io tecar i , cri t ici lei 
t e r a r i , ecc . — e le p ropos t e 
d i so luz ione avanza te delinca
n o u n q u a d r o non solo con
t r a d d i t t o r i o ( c o m e cont raddi t 
t o r i s o n o gli in te ress i in cam
po» m a a n c h e — si è de t to — 
« s c a n d a l o s a m e n t e d r a m m a t i 
co ». 

O l t r e u n migl ia io di case e 
d u r i c i p r o d u c o n o p e r un m e i -
c a t o d i n o n più di d u e milio
ni d i l e t to r i . Secondo i dat i 
in c i rco laz ione , la percen tua
le di co lo ro che leggono al
m e n o un l ibro l ' anno e in Ita
lia del 9 r . . la più bas«a in 
E u r o p a . E del r e s t o — si di 
ce — il 7fi '<- degli adul t i non 
conosce a l t r o che il l ibro di 
t e s to . Di qu i a s tab i l i re che 
!a r a p i d i t à ver t ig inosa con 
cui gli ed i to r i s fo rnano i lo ro 
17 <o 13 mila» titoli l ' anno. 
4.000 dei qual i novi tà , e la b r e 
v iss ima vita concessa ai volu
m i in l ib rer ia , r i sponde a pre-

CMU pai i-iie (uì turi . l i il pas
so e breve SLII /U con ta re le 
« M i o / z a n n e » della dis t r ibu
zione, del magazzinaggio, vec 

Della « ny id i t a » s t r u t t u r a l e 
deile g rosse case editr ici a ci
clo in tegra to (dalla c a r n e i a 
alle l i b r e n e i ha pa r l a to Ma 
n o Soaynol rifila Rizzoli: n i . ' 
ed i to re d: grandi d imens ioni e 
s p i n ' o non t an to a p r o d u i r e 
più libri q u a n t o ad aumenta 
re le t i r a n n e dei sir.go.i ti
toli: e — dic iamo (os i — una 
sortii di s;M'ì-ia!"-ta m best
seller-. ». IVlla fragMta. anche 
di I m n ' e ai processi di con-
c-r i t razione in a t to , del ie ine
die case c d i t r a i si e occupa
to inveì e Cesai e De Michelis 
de. la Mar- iLo . li p u n t o sii'.l-j 
d.flicoltà dei librai ( p r o b l e m i 
non solo cu ruolo ne l l ' in te rme
diazione i ol pubbl ico , m a an
che l isci l i , di impiego dei f i -
pi tal i . di r appor t i con gii e.h-
t o n i I n a fatto Antonio Mi-
Iella. 

Da tu t to ques to tu rb in io di 
da t i qua lcuno , in reai ta , e r -
m a s i o e.-ciuso II le t tore . L'ha 
r e - o r d a ' o Gianfranco Corsini 
di l'aese Sera in La formula 
Yliiforiiutz-itnic a! servizio del 
libro s e m b r a volta a o r i e n t a r e 
il d iba t t i t o essenz ia lmente v.i; 
versant i delia p roduz ione e 
del la d i s t r ibuz ione del l ibro , 
l a s c a n d o in d i spa r t e un cam
po che d o v r e b b e esseri" caso 
mai pr ivi le».ato: que i io deiia 
le t t i l i* >ii I o ha r ibad i to Ro
bert Esca rp i t . i n s inuando che 
la ve ia d o m a n d i da farsi (ol
t re allo cine r icor ren t i nella 
riscossione: come poi tare il 
l ibro al Jet;ore e c o m e porta
re il le t tore al libro» e. s';::i-
elo ai tat:>. che fare q u a n d o il 
le t tore rifiuta di venire porta
to al l ibro che gli si off ic . 

t ' n a p r i m a r i spos ta , ha con
cinno. non può essere a l t r a 
cne di forma.ione e non di ir:-
formazione del le t tore di cai 
si t r . i ' t a . F o r m a / i o n e , oss ia a-
b i t u d m e alla le t tura a t t iva . 
pa r tec ipaz ione a l l ' e iaboraz ione 
cu l tu ra le , che inizia sub i to . 
p r i m a a n c o r a che si s app ia 
leggere; q u a n d o ai bambin i M 
da m m a n o il p r i m o l ibro il
lus t r a to . I n s o m m a , ha conclu
so Hscarp i t . ( c o m e l i be ra re il 
le t to re d::l suo m u t i s m o ? •>. 

Due ipotesi MI cui nu iover - i : 
u n a viene da l la Frenerà e so-
no Ir- (e Associazioni d i letto
ri » o gli an ima to r i socio cu'-
t u r a h e h " o p e r a n o nel t e r m o 
n o , m s t r e t t o con ta t to con i 

i c i t tad in i so l lec i tando o M . U M -
] laudo inv ia i ìve sul t e r r e n o d»; 
, i ibro ma non solo ; , i ciac-
, s to . L 'a l t ra , inol io uni v:ci-
' ria. e l 'esperienza 1 .'.ni ::i i\w 
• .sti anni d a organ zzaziom co 

m e il Consorz io provincia le di 
pubb l i ca l e t tu ra di BoiOgna 
(23 b ib l io teche e 13 sa le di 
l e t t u r a a p e r t e nel giro di set

te anni , ha r i co rda to Pasqua
le Pe t rucc i . che ne e di re t to
re». ma anche dalle Regioni 
(Toscana , Veneto . Umbr ia . 
Loinoardia» cui s e m p r e più, 
a t t r a v e r s o la legge 3B2, tocche
rà il compi to di ideare e rea
l izzate iniziative sul t e r r e n o 
del d e c e n t r a m e n t o cu l tu ra le ed 
edi tor ia le . 

Ques to e il nocciolo della 
ques t ione : che un 'ana l i s i delle 
diMunzioni del m e r c a t o edi to 
n a i e e deile sue diflicolta non 
può che r i condurs i a p rob lemi 
di o rd ine genera le , che riguar-
riano la società nel suo com
p ie - -o , la sua cresc i ta civile e 
ì suoi r appor t i con la proget 
tazione cu l tu ra le — la scuola 
•nnanz i tu t ' o — e d u n q u e 1' 
azione delle lorze pol i t iche e 
is t i tuzionali 

Indagine 
Resta , e vero, un p rob l ema 

di in te rven to specifico nel set
to re . « U>a q u e s t o p u n t o di vi
sta — d 'ee Paolo Tern i , della 
--ede r o m a n a de l l 'E inaud i e se-
g r e i a n o genera le della Ixga 
de l l ' ed i tor ia democra t i ca — u n 
q u a d r o p r o b l e m a t i c o della si
tuaz ione del l ' ed i tor ia e l ' ipoie-
M di una anal is i che andas
se al di là della lad iogra i ìa 
dei guast i es is tent i si e r a n o 
g a de l inea t i al Convegno " E-
d u o r i a e società " p r o m o s s o 
da AIE, ALI e Tultolihri nel 
maggio di 1 1!>77 a Roma . A un 
a n n o di d -tiuiza s i ano anco 
ra ai ìo s tesso p u n t o . Manca 
un"indag : : ie ncogni t iva che col
leglli in m o d o organ ico t da 
ti a n o s t r a d isposiz ione. Man
ca un p roge t to che affronti a 
foralo il p r o b l e m a della scuo
la. Manca un tes to di legge 
o rgan ico che rego lament i l'e
d i tor ia ». 

-Sono quest i i temi — richia
ma i i anche dai r app re sen t an t i 
della Federaz ione CGILCISL 
l ' I L p resen t i al f onvegno. Pie
ro M a r r a s e Marcel la Chie
si — su cui viene c h i a m a t a a 
ronfrontar . - i i l Commiss ione 
is t i tui ta r.el gennaio s co r so . 
con dec re to governa t ivo , pres
so i Servizi informazioni e pro
p r i e t à l e t t e ra r i a del la presi
denza dei Consiglio (pres iedu
ta dal so t tosegre ta r io alla o re 
s idenza d° l Consiglio, ne fan
n o anche pi n e t r e rappresen
tan t i de l 'e K"^' o:i:. u n o della 
Fet«cr«.:io::0 CGIL l 'ISI.-L'II. : 
;KVside:i i di RAI-TV. AHI. 
I NSl e FTI-1G. o.-re a r a p p r e 
seni»!'»; dei l ibrai e desili 
scr i t tor i » cui spe l t a a p p u n t o 
fo: mi l iare gli nd inzz i e coor
d i n a r e le 'iniziative per le Set-
tim .ne de'. Lhro eh».' verranno 
organ izza ' e — si è de t to — 
a n n u a l m e n t e . 

Vanna Brocca 

Non più rinviabile la riforma di PS 
condizione per battere il terrorismo 

Governo e Parlamento sollecitati a varare la smilitarizzazione e il riordinamento del corpo - Riserve sulle soluzioni indicate nell'ac
cordo governativo per il sindacato - Le misure immediate da adottare - Richiesti incontri con Andreotti e il ministro dell'Interno 

ROMA — Il t e r r o r i s m o non 
si sconfigge con ì « corpi spe
ciali » uè con leggi ecce / io 
nal i . bensì affrontando i g r an 
di problemi sociali del P a e s e 
e p rocedendo al t e m p o s tes 
so al la a t tuaz ione della ri 
forma della polizia e ad una 
profonda rev is ione della gè 
st ione e della di rezione del 
l 'ordine pubbl ico, la cui ma 
croscopica inefficienza è ve 
ntita a l la luce d u r a n t e la t r a 
gica v icenda Moro. La rifor 
ma della P .S . è una esigen 
za < i r r inunc iab i le e non più 
r i n v i a b i l e » pe r r i nnova re lo 
Stato e me t t e r lo in g r a d o di 
f ron tegg ia re con successo lo 
a t t a c c o eve r s ivo e la cr imi 
nat i la o rgan i zza t a . Queste af 
fe rma / ion i sono con tenu te nel 
la mozione finale, a p p r o v a t a 
dal Consiglio nazionale per 
il s i n d a c a t o dei lavora tor i di 
|x>lizia col legato al la F e d e r a 
zione un i t a r i a , dopo due gior 
ni di d iba t t i to v ivace , non 
pr ivo di qua l che .asprezza pò 
iemica . de t t a t a d a l l ' a m a r e z z a 
pe r i r i t a rd i con cui il P a r 
l amen to e il governo s t anno 
p rocedendo al va ro della ri 
fo ima del corpo . 

L ' a s s e m b l e a è s ta ta tut ta 
\ ia concorde nel sottolinei .re 
l ' impor tanza dei passi avuti ' i 
compiut i . « Amarezza pe r i 
r i t a rd i , ce r to — ila det to il 
commis sa r i o c a p o Di r ' rnn 
cesco . m e m b r o de l l ' esecut ivo 
naz iona le — ma a n c h e fiere /. 
za por i n u i t . m e n t i che la 
nos t ra azione ha già consc 
gui to . Smili tai izz.-?zionc. r ior 
din; ;mcnto. l iber tà s i ndaca l e 
sono t r e t r a g u a r d i o rmai a 
po r t a t a di mano , resi p o s a 
bili a m b e g raz ie al -oslej,no 
della Fede raz ione uni ta r ia e 
delle forze poli t iche cier.iocra 
t u l i o , m e n t r e il r o s t r o inse 
r i n u r . ' o t e i inondo cH lavo 
io e un da to o rma i acquis i to 
elle r.es.aii'a !c;fi;e potrà can
cellar;.* od ofiY~care ». 

Vivace il confronto su ' l ' a c 
cordo (ii governo re la t ivo ni 
la r i fo rma e ai s indaci . to oi 
polizia e sci modo rii atceg 
g iars i verso le forze politi 
d i e — e s tn to resp in to dal 
l 'as; eiublea il ten....i*. o di al 
cimi - - di c r e a r e c m u r a p ' M 
: izioni art if iciose e pericolo 
. e - inv i ta te a porri- la l»iro 
r i t enz ione sulla necess i ta di 
t ia re » immedia ta u t 'u . . / Ione 

- come a t f e n n a la mozione 
— r l l ' impogr .o p reso eli fro.i 
te al P;.csf . . Ta l e ai cordo . 
<-. pur parz ia le e incompleto A 

(la soluzione indie. . ta p e r il 
s i n d a c a t o v iene g iud ica ta in 
c o n t r a s t o con i <; pr incipi di 
l iber tà e di p lu ra l i smo g a r a n 
titi da l l a Cost i tuzione ») vie 

ne r i t enu to — in pa r t i co la re 
per q u a n t o r igua rda la smi 
l i tar izzazione e il r iordina 
mento del corpo — « un pas 
so in a v a n t i » verso l 'accogli
mento del le indicazioni e m e r 
se da l d iba t t i to nel P a e s e sul 
la di fesa de l l 'o rd ine . 

Non sono m a n c a t e , nel to r 
so della r iunione, t r i t iche mi 
e he s e v e r e — r ip rese nella 
mozione a cert i compor ta
ment i della ammin is t raz ione 
de l l ' In te rno e del governo, a t 
cusa to di a v e r e segui to una 
* ta t t i ca e lus iva , t enden te a 

r i t a r d a r e l ' i ter della r i forma», 
ed a favor i re il r i torno ad 
un cl ima « di ìiitimiriu/ione 
e di r ica t to ed a r e s t a u r a r e 
vecchi equil ibri ». K" s t a to ri 
leva to che ce r t e forze con 
se rva t i l i i. in te rne ed e s t e r n e 
al la P S . . s tanno svolgendo 
una azione insidiosa, tesa a 
p r o r o g a r e a tempi indefiniti 
la r i fo rma, met tendo in a t to 
mi su re r ep re s s ive che hanno 
susc i ta to profondo ina l ton ten 
to. Sono stat i r icordat i in prò 
posito il l icenziamento di 7 
agent i romani , a t tua to in con 

t r a s to con le sentenze di rein 
tegraz ione del TAK e del Con 
siglio di S ta to , i numerosi 
t r a s fe r iment i , le denunce al 
le au tor i tà penali o r d i n a n e 
e mi l i ta t i pe r episodi comics 

I si ari a t t iv i tà s indacal i * I 
| prefet t i è s ta to det to --
I s tanno l avorando per isolare 

to lo ro t h e M bat tono m p n 
J ma (ila per il r innovamento 

della polizia . . Cri t iche sono 
s t a t e e s p r e s s e a n i he pe r il 
modo con cui si è proceduto 
alla nomina dei dir igenti del 
S1SDH. allo sciocl i inento del 

In tremila da Firenze a Faenza 
alla 100 chilometri del Passatore 

FIRENZI-! — Vito Melito ha vinto la ses ia 
e r i i / an i" del la 100 K m . del P a s s a t i n e , g a i a 
non compet i t iva che •=• svo gè OH Firenze 
a Faenza . E ' la terza vol 'a che Mf-iito si 
aggiudica la vi t tor ia , m i q u e s t a vo.ta ha 
anche polver izzato t in t i ì record p receden t i . 
m ig l i o r ando cni-llo s n !00 -rollometri di 7'-;!»" 
(ha mfa ' t i o°rcor.<-o l ' intera d i s tanza in (i o re 
ÌITS.V'. Al secondo e a! te rzo pos to 4 i n u 
giunti r i spe t : i t ame l i e i fratelli Elvino e 
Loris Gennar i , meni re q u a r t o si e classifi
ca to E r i o R u m i . 

La m a r c i a cu ec.ie-i'nn'i'j ha reg i s t r a to un 
al to n u m e r o di p a r f e m ^ n i t : in 2.9M s; sono 
presenre.ti in ta ' t i r.ilo s t r iscione d: par ten
za. N u m e r o s i »l; s t r r n k ' i . . che h a i . r o otte
nuto b u o n i p iazzament i come il f r a n o s o i.e 
c lu-e . i»iun'o o o i n ' o . o il tedesco Bpmgart-
ner . g iun to s e t t imo . Per ia p r i m a volta ga

reggiava anche un at leta de l l 'Eu ropa orien
ta le , ti cect is lovafro Cisiola che si e clas
sificato ::1 dod ices imo p o w i . SI rame» a an
che la p r i m a d o n n a g i o i r à al t r a g u a r d o , la 
svizzera Hoid""nei. i r e m r q u a f t r e - i m a . 

Pochi sii e lement i co c ronaca della ga i a . 
controlla".! M.I dal l 'a l i? o dal vincimi e. Al
la UiiTtenzn s; regis t rava una fuga di Lu.-i. -
no Mi ' . r an ., c e p tvó crol lava verso ii cui 
quantes- rno ••irl«-i>ietrvi. Sopra vvanza cosi 
Melilo, che 'm>' a l loia s. e ra pos to all'inde-
euizn'Mito s f i , - - foi.-arv'. g iungendo al t ra 
gua rdo c c i a' ri: an t i r ipo sui Qc< ondo elas 
sificato. l.'na ncouff r i i ia delia p o ' e n / a di 
ques to a t l e ta . <"he può cons idera r s i un fr 
r o m e n o su.le rubile d'^;:»'!. 

NELLA FOTO: i partecipanti in piana dal Duomo 
• Firenia qualche secondo dopo il via. 

I \nt i te iToris inn e alla t rea 
/ ione de l l ' l 'CKìOS . misure . 
ques te , r i tenute in to i i ' r a s to 
con lo spiri to della t d o n n a . 

A n m c z / a m e n t i po-itivi e . o 
p i a t t o n o proposte t e -e a un 
g l io ra re l 'at t ività delle fo i /c 
di Polizia, non sono ti . t tavia 
m a n c a t i . E' su-ta r ibadi ta la 
urgenza di una miglioro prò 
pai azione del persona le e dei 
quadr i , di r ea l r z / a r e il « oor 
(linamente» fra i corpi di Po 
hzia. pnv IICL'Ì indo il moineo 
to (iella proven ione su (HK! 
lo della i ( 'pressione doverne» 
e P a r l a m e n t o — al le rma la 
ino/ ione liliale lett.v eial e.ipi 
tane» Ambro^ini - (! >'VIO;H» 
farsi c a r i co della app.nv..."<> 
ne (iella leg*,o \> f l.i «-uiili 
tai izzaziont . il r iordinami ito 
e la snidai a l i / / a : ione del cor 
pò cii PS • pr ima ci; Pa 4 ' , . 
don /a del semes t r e b u o n o •. 
Coiu'ricjiie dfbhono e s t e t e p i e 
se subito tu t te le n a / i . . ' i \ e 
l«gisl,.tive etpportano. o in ip .v 
<a ^emanaziol '^ , (!t dei roti do 
le tati e dot reti le«t"o che si 
rciio'.iiio re i e- -ai i p< r av via 
io la r i forma. 

Molto spazio ò - t i t o ri or 
vr. 'o al1? i t i i r r t i v o (!a ra : : . i 
re av.uitt in.-ioiuo r i ••inrin 
cati u r . t a - : . K" s ta to t ra l'ai 
t ro deciso di i ompie iv uo 
pas.a» iflì ' i.ilo. e'a pa r t e del 
la f'eelc. ... :on." m i n . i n a . ri ' 
linche -ia pò tu Imo ad o_ti'i 
l'iCO'iin» eoi mini.-tro del l ' in 
t t i u o . per ev-uninarc i pru' -

vc-'iimciiti urgent i da .uiolt.i 
re pe r la lotta ni tcrroi i.-oio. 
II i omi ta to oiMtlivt» n.i/io 
l 'ale della P.S si riunii a fra 
pachi ; ioni), uer c"iHroti. ' . 'a 
re le deei.>iom prose monti e 
il Co'isiL'lio i ia / 'onale torti, '" i 
a r iunirsi en t ro la fini di 
•V'Ho. 

Il tentat ivo, a- - M m: Ulo 
stri», di alt'.ini " .o nali . to-o 
a (i ividcie i pohrn i ' t i . a m i 
t rappor t i ei f politici e rui(i.i 
ca l is ' i ^ ed a • ri ,( tl;..'i - tu ' 
to eie» che è e o r ' c n u ' o nel 
l'i e i orcio fra i part i t i della 
'".•igu'ioran a di governo, e 
•l'tspr.-'.iie-iit' ralliti». .V'Ha riu 
i ;( i " de'!,'. Domus Pei :•». a-
p " . ' ' l ah; ' o (';« una re ia- io 
l >• ir-i' . ;>. l.oni'- (iell'e -ee U 

I tu») • ••'< iiii 'i/iotti, daU'anonn 
; iato F.'i/i) foo rdan i . la Fedo 
' r r / i o P " on't> ria ' o r a n o ore 
• . M I - ' ! ^ei ieda. Mar in i . ÌJm'li 
i ed . i l i (iiriL'coti Miida.al i i 
• ' a -ìiiac'iio r u i m r - n o molto 
I ,i|i,i ;•//;Uo d ' i r . i -s ' inbea. (li 
I (ioti. .re avant i m-;" i : i" iu-1 
I mas- TUO eli in.ita (ii n -pon 
; -r.bili 'a e di chiaro»/•• . I-'1 bat 
; t;>"tia |)"f r innovare « <»n la 
i Polizia lo s ' .Tn rept n'oli; ano. 

j Sergio Pardera 

h-ri mattina al Policlinico di Roma L'n convegno «IcII'Istituto Gramsci sulla « fabbrica del cancro » 

La scomparsa di Simone!ti 
beniamino dei pubblico tv 

Di ACNA si può ancora morire? 
La lotta è per la prevenzione 

Era in coma da diversi giorni per complicazioni post-operatorie - La sua camera \ Un'occasione per rilanciare la battaglia sull'ambiente - Storia di malattie, di morti e di inquinamenti 

Fineo S.niO'ie:!:. :' nopo 
lare musicista e pic^cii'itoie 
tclcvif.io. e morto ieri matti
na t e; <.<> ,Y o" ;;<•; ecnt o <': 
rtamrmizioKC </«*.' Po'ielniro 
romano nl'mheilo / » 

/f maestro Stmoietti. che a-
tei ci Si air:, s: trai ai n neon* 
reto a! Fo'.ie'.-iun <.'.: .':.'ieil: 
scorso prore'rcr.t" lìti i.'M 
r/iTiiiti privata rorr.<:"i do 
re era ite.to sorfo/M'.'o ed 
ti", interi cito di tonsiUec-
tomn t'ome ci ••in :•;<;:.'.rr.fo 
— :i uri'r'icrrista ad ni c/uo 
t:d'e.:o m:laie>e — la renare 
del poi.ole,re eoiiio.sito'e e 
urrse-.tnio' e te'ei :s:vo. v do 
ir;e. tre.ttc-e di lira r.oir:alr 

operazio"." alle fO';«i'.V N.r;ei 
netti perrii', crev.'i : o'uio >.-•-
Qlicre il c:orio del! :"ter: '-rito 
e. cai filo tra ?'•: irivevui e 
! altro s^i.e'icio.si. ccr :.' re 
sto. ri per,rt!a 'rr-rin litica 
Pera'tro :." doli lìvidotti Mu 
TI — direttore *~.::tar:n del 
la cli'itca c o r e •' ~:::<sic:*ia e 
stato o;>ere.lo — :i w.a ci: 
ehice.zio^e ella ^'.impa ria 
de:;o cne « :l ".ce ."<» Simo-
netti e st^io \ot'o;,n<to ad 
ui lu-.oo ;itert cito c'iKurgi-
(o :>.T via Q'ù' :-^;r:a maial
ila al eo'lo ;> T'-'O'e dn~,c> Vii-
terf'ito — co" e h,i . :"m:i7-
'o la rna('.re e: *»." *:<~>"ctti — 

r~i'i*ic.sla ni •• > com.".c:n 
.•.-> (-.;" c r r : jv , : r ' ' >. l'.O'-.i d: t o ' 
tccame'ii'~> A' •'io . •ipezza'r 
f~Gio c..-ro'r^i i'; madre, la nin-
g :e e :l r:elic<ì d: nuir.i'.a 
Aliar - i o <•>' ^'cd'O a: 'a 
niella, s. l .io e.t vrrf.lo. era 
staio co-,*icl:ato il ricozero 
urgerle ir: nv osvedale. m 
guaito il veir.:oramc-.:o era 
orma: ei idcitc 

Dall arrivo al reparto ria\: 
manone del Polfltiico Fr.nco 
Stmonetti \ m riprendeva li-
fatti più conoscenza I medici 
che si alternirano al suo ca
pezzale riscontravano compì:-
eazion: a cnrico del sutema 
cardiovascolare Per cinque 
giorni Simo'-"tti e rimasto in 
un come diagnosticalo dai 
medici come irreversibile, da
ta la mar-ccma d'onda nel 
tracciato clettroencetaloarali-
co Po:, alle 6 di ieri mattina 

Una recente immagine del mae
stro Enrico Simonelli. 

il iV i i '^n mentre •' 'umilici 
con::i::,ai T ' O a spedare 'n i<" 
mialiorame-ito Speranze que 
ste. raUorzitte a al tatto cne 
nulla nell ultimo periodo, ave-
ia lasciato presupporre li 
->.»ss.'>.'.'!f.'7 di una crisi cardio-
: i<;(•.•>.'.. re 

la •':•">-.';.- .- ; r/-.r • ; ' • ("..11-
d:t> ci: :c':t:'rc a-:*: e Simo-
'.e i:- :.' .'.'.: quanto s; e a"> 
nre*o era-ti ne.la loro i :lla 
ci (ìroi: "•"-rc.t.i '. vT':'ar: e 
rano r.%ìc:ti a coni licere eia 
dal'.-litro <,"or\-o .': >-g'iora 
Simonetli ad cllon'anar*; rial 
Polic'imco ne non aggravare 
irteriorme ite il suo stato eli 
depressione 

Fnrico Simonetti nato ad 
.4V:.\sio :i -P gennaio 2924. aie 
in vissuto >:n da giovanissimo 
quasi sempre a Roma, noie s: 
era diplomio m jr.ano'or'.e al 
Conservatorio dt Santa Ceci 
lia dia da ragazzo avria di
mostrato una lorte passione 
per la musica, anzi, era so 
lito aiiermare con gli amici 
<r Sono innamorato della mu 
siia tutta, sema distinzioni di 
sorta » Cosi ai eia fondato. 

molto giovane, un complesso 
con il quale si esibiva w nu
merosi locai: notturni 

/a? ic'evisio.ie doi èva sco 
orna in Pratile trasferitoci 
n San Paolo ne! 19.ili. in bre
ve e-a divenuto popolarissimo 
:: u-.a trasmissione musicale 
che ottenne il recori di qua
si Ì.'ÌO puntate consecutive 

Il debutto alla TV italiana 
era avvenuto negli anni '60 m 
s-iettai oli t leggeri » in cui a 
-.eia patito rivelare tutte le 
sue dot: di garbato show-man 
e preparato musicista Dopo ti 
grande successo di una sua 
trasmissione radiofonica, ba
tata sulla formula del quiz. 
I v p.aco :1 classico.*, nu t . - j 
ed entrare nel noterò dei 
* mattatori del cabalo sera * 
con I": s ignore Ila S I I O M ' O 1 

che ''i :.' s'éO tarieta lelcvi*:-
io di mageor presa sul pub 
blico In quella occasione egli 
seppe particolarmente distin
guersi proprio con il vecchio. 
adorato strumento, il piano 
forte, che tirava m ballo du
rante t # tempi morti » dello 
spettacolo, come fosse un as 
so nella manica 

Quando Simonettt si siederà 
dinanzi al pianoforte, con un 
commosso sorriso, ricordava a 
*e stesso di essere un musici
sta. che il destino aveva por
tato 'i.o'i strada 

(Questo "-.*-• .c.n'.o «: erc. pe 
ro p'aiato io-, la crescita del 
primogenito cli'uiio. enfant 
prodi^e del v:ano*orte acaro 
dato dopo gli studi musical: 
classici, alla testa del com 
plesso rock * (ìoblm » 

Fnr;co Simonettt era anche 
autore ed esecutore di fortu
nate colonne sonore come 
quella di P r o f o n d o ro««o. rfi 
Dario Argento Dopo il ritor
no m Italia ai èva anche tat
to parte dt un complesso jazz 
capeggiato da Piero Piccioni e 
Bruno Martino IJI settimana 
p'ima dell interi ento >i trore. 
ia a Sap^'t ver la registrario-
n* di uno spettacolo. 

DALL'INVIATO, 
C E N C I O ( S a v o n a ) — < Ora è 
possibile costruire altri anel
li della catena che dovrà im
brigliare ti demone della ma
lattia da lai oro-J. Conclude 
cosi il prof. .Sergio Z a n a r d i . 
de l l ' I s t i t u to genovese di me
dicina del lavoro , p a r l a n d o al 
convegno sul « caso ACNA » 
inde t to da l l ' I s t i t u to G r a m s c i . 
E ' il d i s co r so de l ia f iducia 
dopo u n lungo pe r iodo in m i 
t r o v a r e mot iv i di f iducia e 
d ' o t t i m i s m o e s t a ' o assai dif-
fì>;>. AH'ACNA. d i e t r o quel
lo che Zanard i c h i a m a il d e 
m o n e , c 'è u n d o l o r o s o c a r t e r 
gto di casi di canc ro , d: ope
rai m o r t i e m a l a t i , e: sono lo 
i n q u i n a m e n t o del ia B o r m i d a . 
la rov ina del le r o i ' u r e . la ras
segnaz ione e il d i so r i en t amen
to di u n a p a r t e de : lavora
to r i . 

Senza maschere 
l ' n a s to r ia lunga e penosa 

« Lavoravamo senza maschere. 
senza protezione, con le Une 
stre che non si pofr*i?*;o n 
prue perche eraro bloccate 
dalle tubazioni degli imj .n-
ti J 'r* r acco rda to un ope 
ra .o i .ie ria mo'.n anni e con 
d a n n a t o a'.":nva':;rira Totale 
E se mol te cose sor.n ca:r. 
b:a-e ne^ ' i u l t imi ann i , se 1 
repar t i micidial i del le an imine 
a r o m a t i c h e , dove gli opera i 
p r e n d e v a n o il ' u m o r e vesci 
• ale. «.ono s ta t i chius i o m o 
dif l ra ' i . q u e s t o s en to r e di fe
nolo che s t agna nel l ' a r ia umi
da . b a t f a a r a m m e n t a r e che 
.'. per ico lo non e a n c o r a e 
s u n t o . 

C o m e oei ' . i to accade re? Per
one i'ACNA e d iven ta ta una 
» fabbr ica del c a n c r o K1 II 
• G r a m s c i » se ne s ta occ\i 
p a n d o ne l l ' amb i to d: una r; 
cerca sugli i nqu inamen t i in 
d u s t r i a h che . c o m e ha a n n u n 
n a t o il d i r e t t o r e della «e/io 
n e l igure de l l ' I s t i t u to , Mar io 
Cuochi . ifoe?«rfc in u n conve

gno reg iona le Come in tant i 
a l t r i , a n c h e nei « case» AC 
NA » si r i t r ovano radici an
t iche: i; m o d o s i e s so c o m e 
si sv i l uppo il nostre» Paese . 
la con t r appos i z ione t r a .-eito 
ri indus t r i a l i e se t to re a^r: 
colo, la r a p . n a Mitpi i iauca 
de l l ' amb ien t e a d o p e r a oel .f 
i ndus t r i e , il non in te rven to 
dei po t e r i pubbl ic i *-n p r ò 
b'.emi de l l ' amb ien t e Per mol
ti a n n i , si sono f ané leggi 
che di fa t to sanc ivano — lo 
ha r i l eva to nel la sua relazio
ne il d o t t o r Claudio Viaz/ i . 
m a g i s t r a t o a Genova — * l as 
senza delle istituzioni ne! go 
verno del territorio r E la 
ACNA e s t a t a <• wi esempio 
dt programmazione privata 
del territorio dell ambiente 
e della so :eta. con regole 
pniate rivetto alle oual: il 
potere p:.bb'tco era estraneo» 

Ora . graz ie alle lot te ricor
d a i dal c o m p a g n o Andrea 
Dot ta , del Consigl io d: fab
br ica e p e r effet to dei m u t i 
ment i del q u a d r o pol i t ico. 
qua lcosa va m u t a n d o nella le 
gi*l37or.e C e a n c h e un a: 
l egg iamen to nuovo della m i -
gisrj-at'ira c'nt ce rca un r a p 
por to p iù o rgan ico con ì p r ò 
blenni del la società c v . l e e 
sta i onducer .do un'inc.-nesta 
s.i'.le r e sponsab i l i t à de : rie» e* 
si pe r can< ro ali ACNA E ' 
giusto e doveroso ac< e r t a r e 
le colpe Ma ì p rob lemi de. 
la difesa della sa lu te e del 
: ' . imb:er.te non p o t r a n n o e* 
sere risolt i dal p rocesso , se 
s: farà Devono farsene car . 
en le forze pol i t iche e sir.ria 
cai : a g e n d o su', p iano genera 
le dellr p r o g r a m m a z i o n e sul 
t e r r i t o r i o , u t i l izzando le min 
ve leggi ' la * 1*82 ». la legge 
sulla r i conver s ione indus t r i a 
le. la legge Merli , ecc » che 
r i empiono a l m e n o in p a r t e : 
vuoti de l ia vecchia n o r m a t i v a 
e. s e p p u r e con notevoli in
congn ienze . a s segnano poter i 
alle Regioni e agi: Ent i io 
cai: 

A c'c.e p u n t o siamo"* Il con
vegno — ai lavori h a n n o pa r 
tec ipa to n u m e r o s i ammin i 
t i n t o r i p j h b l t n ins ieme a 
s indaca l i s t i • l avora tor i — ria 

t r acc i a to u n q u a d r o di c iò 
che si s ta facendo «.senza na
sconde re difficolta e marci i» 
e a i ciò che occo r re fare 
II p u n t o d a cui si muove e 
queste»' e possibi le ns . i lve rc 
in m o d o posi t ivo f, « caso 
ACNA i pe rche lo sviiupp.» 
del la p roduz ione e i.e difesa 
dei livelli occupazional i sono 
p i e n a m e n t e conci l iami! - - io 
h a n n o r i m a r c a t o l ' assessore 
Aldo Pas to re del C o m u n e di 
Savona e il s indaca l i s ta Spa 
gnoiet t i del ia CGIL — con lo 
obie t t ivo deiia tu te la ecologi
ca. H a dovu to r iconoscer lo la 
s tessa Montedison , p rop r i e t à 
r ia delia fabbr ica di Cengio. 
che ha s tanz iav i parecchi m: 
. :ard: pei mig l iora re il live. 
Io tecnologico e la s icurezza 
degli imp ian t i . Ma le m a n o 
v re divers ive aff iorano ari 
ogni m o m e n t o , la ten taz ione 
rii « i m p o r r e li gioco «> ai n i 
l e r e pubbl ico , non e a n c o r a 
dei t u t t o sconfi t ta 

I veleni 
Le a c q u e delia B o r n i . d a 

c o n t i n u a n o a p o r t a r e : ve.eni 
scar ica t i da l . ACNA l ' n a pa r 
te di ques t e acque ciovra af 
fluire ai d e p u r a t o r e consnr 
t-.ie erti- sr. t per essere co 
s»ru - to a Savona, m e n t r e ia 
p a r t e r e s t an te dovrà essere 
« p u i i ' a » in loco I . ' assessore 
regionale ai I-avori p ibhlici . 
Rena to Beggiato. na ribaetito 
cne il r i s a n a m e n t o deiia Bor 
m . d a e u n o d e . q u a t t r o g r an 
d: p roge t t i igienico san i t a r i . 
che a s s o r b i r a n n o una p a r t e 
cons i s t en te dei f inanziamento 
di 40 mi l ia rd i di l i re m t r e 
anni , s tanz ia to dal la Regione 
Liguria . Ma ia realizzazione 
del p iano e subord ina t a alla 
es is tenza di proget t i esecut : 
v: che r e n d a n o possibi le una 
rap ida spesa r- Chiediamo 
pereto ai Comuni della Valle 
Rormida di promuovere la 
formazione dei Consorzi cut 
affidare i progetti per il di 
sfiqutnamento delle acque che 
restano tn falle -

L'iniziativa degli Ent i loca

li e ' . 'applicazione delia . e t 
j;e .'G deiia R e s o n e Liguria 
sulla tute la san i ta r ia nei luo
ghi di lavoro sono d u n q u e 
i m p o r t a n t i s s i m e pe r debell.i-
re il .e demcin*- » dell'i:.C}".und 
m e n t o e deile m a l a t e e he 
i ' . nqu inan ien to proa-i '-e I". 
d e p u r a t o r e consor t i l e del Sa
vonese e già in fase eii p rò 
getfazione, forse e n t r o l 'an 
no s a r a n n o appa l t a t i i la
vora to r i . Con ques t ' ope ra , i 
Comuni del ia zona d a n n o una 
prova posi t iva ri: eft icicnra 
nei .a io - ta c o n t r o ia degrada 
zione ambien ta l e L 'a l t ro pun 
te» sul qua le M e in*-!»tito e 
quei io del l ' in iz ia - iva nella fan 
br i ca . t r a i l avora tor i spec:* 
a'.l'ACNA. 1. s i ndaca to cieve 
ca ra : t e r . zza re f. p r o p r . > ruo 
io sui t e r r e n o ci: una r or. 
t r a t t az ione p e r m a n e n t e deì .o 
a m b i e n t e di lav.»ro 

Si e deitei che -.1 r ia» .» AC 
NA» può co .s tmure ejggi il n.;o 
vo p u n t o di p a r t e n z a , in una 
s i tuazione più favorevole, per 
r i lanc ia re tuffa la bat tagl ia 
su l l ' ambien te e a f fe rmare 
f una iismne m.ot a dell'eco 
logia, non più puramente d: 
icTisiva. ma lonc'ata s\l!a pre 
: enzione » E ' indispensabi le 
pors i q i e s t o b u r t i v o pe rche 
' . ' industria e hirnu a sforna o 
gru a n n o c;r~a t r e m i l a so s - an 
ze r. love, o : cui non si co 
r.oscono gii effetti t o s s ^ o l o 
S'.c: E anche r c o m p a g n o on 
Pie ro Gambola fo . del la Com 
miss ione bi lancio del .a Carne 
ra . *i e r i fer i to nei suo di 
scorso di c h i u s u r a agii spazi 
eoe si vanno a p r e n d o dinanzi 
a chi vuole e a m o . a r e le cose . 

C e il po t e re dei s indaca to 
r.eiie fabbr iche , e e u n a pro
duz ione legisla ' jva che racco 
glie ed e sp r ime le sp .n te dei 
la società . i> Oggi — ha de t to 
Ciambolato — e possibile per 
il moiimento operaio uiiliz 
zaie n modo nuoto esperte:: 
ze e contributi the protengo
no da tutte le lorze che si 
sono poste il problema di 
' i l rapporto posituo con il 
moiimento dei lai oratori r 

Piar Giorgio Betti 

Filatelia 

In giugno 
Cosliluzione 
e l'olografia 

Per il 7 sr.igtu» lo Poste ta-
l.aue annunc inno l 'emissione 
di un tr .mcobol lo ei.i ITU li 
ic fiest.n.ìto .1 t eleni ire il 
XXX ai .niveis . i r .o eieii'entr.ei.i 
in \ por. ' cieli.i Co.s ' i tu. ione 
df'.l.i Repubbl ica i tal iana. 11 
fr.i-.ic bollii uscii . i duiKiup con 
sci mesi di tu ai ciò ì i spe t to al 
la n i o r ren . a della data cele 
"orata, ma t u f o -.. nun. i .o il t 
t a u ' o e ; 'cceMah!e .-e e •: o e 
dovui.i al'.:, rie T - ' O . V di f i l i s 
tei e u:i francobollo :nvr.->» 
eiell . n ' e . o postale i n e in 'i.i 
pr . ino '..'inpo si voleva emet te 
re. 

11 P>il •.M'.i.uio - a i a c . i e -o 
.in f:..n. tibolli» da 1-'H l . ie 
dr-i .-. tt. allìnfoiin.1 . •ione fo 
'o'tr.iiica 

è"!* 'i .oi ì no . ' e s'i.ie cine 
e n v - , niu s.«, ni".» <i..'e t c i 
sue . i»ss i i co' .n.in.citi 

( IMI t O S \ SI 1 ( KI)M IT.lt 
(.1.1 ANNI 1.1.1 SI ' IK.IM.I? — 
1): M>M mena m -e; m. i i il 
m a r a - u à in cui e p i e - i p t..t.» 
il set to: .• de ^1: amici ì - ae 
i i.li s embra , " ; . a v . u - i e >: 
in.': si e . r i . v i . ì al pal i lo cne 
; n i u.iiiii'. c..:o d a ' . o o Jii n i . 
Lio e s p r i l l o ;i 'J2 ni :';^:o ,.;i 
nun.-i.i un .ir.".l'Io in r ' ' "1 
illumini icoi! i m i m o r o s a per 
l'inv. o e la p . ."•c'Un.inui' f'el-
'a co r •• ani . ioiva eia boi . r e 
di b» :i '.'0 Ì: olir. » A i orni»': 
ca i e le cose \ . e i 'u ' . teiioie 
auir.fiito elei b o l i coi}. *.ssi, 
.cimeli .o ( iov - !o ..nc'r.e rei ... 
c i n e n i ; . - i s : t'cal»..: p'-efer»- : 
. e . Ten to uer :ii:en!l?ri't. s j i 
mo i.rri"...' al J I - C ' I » cne {mal 
s.iisi in / 'il vii ( ' s p o . f v a clip 
si s\,)'.^a nei lo 'ii: e'cli ì l e 
r i (il Milano e r ' tenui . t cie'guu 
il: un anna l lo sa l c i a i e e non 
e rr.ie to 1 solo e. so nel (| i.i 
le l'ncto.'.one di ci ner i u:i DO-
ch .no iv.u res*ri t t i \ i r ' " a con 
ce-.s-on.> de::l: ;.i nulli s.-uoc'or 
oppor tuna . M i l'I.'iiie F ' r r a e 
p it-Mt'1 e cosi. a 'I 'o. e. s.o.i». 
s: l . '» ' ia "-ev.! bollo speci i'e 
qualche modes ia n u u r f c t n / ' o 
ne f 1 ' l ' e l ica che. ovv-.emer. .». 
non ha >i . inp .n ta , /.a na / iona 
le ». 

! Due mostre 
i 

: sul Giorgione 
I sZ> 

i a Castelfranco 
Veneto 

CASTELFRANCO V E N E T O 
(Tir-viso» - - Due nio.--'re. una 
dedica ta ai • Tempi cu d i o : 
;;:o:ie >. e l'a'. 'ra alla « Pala 
di Castcifrnr.-o V r r a i o - . so 
no «**i.e luaugur . t ' e ì en a 
Casfelfrar.'-o ne l l ' ambi to de . 
le cpicoT-?;;{>ni del q u i n t o o r 
:c r . i r :o dcTa nr.^c. 'a d G.oi 
•t.or.c ÌJP. p - ima C T J - . / ' I ' . T ' . 
o«p-»jii}i nella <. < a^a e.i C> <". 
gliele .> e in ««Ti cu fi "i (•(•» 
( e n t r o s io r ico . e s tata rcaii. 
/ a i a da^ l . arcl i . 'c ' f! G i r r s i " 
Beliavitis e Franco Or.gtmi e 
pre.-enia d o c u m " n i . or.?ir.;:".i 
«alla vita e ia p roduz ione pit
tor ica del m a e s t r o . *.:; p a r o 
r i m a di referer.ee inerii"" s i . 
c i u m : i t r n ' i e : n r :.u i oli» 
7ion:?ti delle opere ci. Gior-
g .o re . p raoiogi^fie >. c u ci-
p -nti eh*- cor.sei . 'o: o ti r i o 
s-ru:re > v-ar.** fa-: ri- e - " 
euz.one. •rs*i!i-o:.:'>n. ,e. g.un 
te da musei e biblv.ie- "̂ ^ e : -
roDei e a i r i T i - a r e . «•:. r s i 
p o r ' : di Giorcior.e cor. gi: s r 

' i s t : s ' r an i e r : p r e - en t : a Ve 
r.ezia e ceni :'. m o n d o cul tu 
rale deiia citta 

IA m o s t r a < rit-.co do. umor. 
t a n a sulla Paia dei Duomo tu 
Cas 'eifrar .co i l lustra la s'o
r a del capoir .voro g:org:one 
sco. conf ronta to con opere 
cor . temporar .ee cii Bel imi . I/it-
to e di alcuni p i t to r i emilia
ni. 

Grave incidente 
a magistrato genovese 
GENOVA — l 'n giovane rra 
g is t ra to genovese versa i-i 
grav.s«ime condizioni t.\ re 
p a r t o r ian imazione de l . o spe 
dale di San Manine», dove 
e s ta to r icovera to ieri mat
t ina . d o p o un inc idente . 

Si t r a t t a del d o t t o r Luigi 
Rovelli , di XI ann i , ab i t an te 
nel capoluogo in via Gorgo 
na 12 Ie r i , poco p r i m a di 
mezzogiorno, p e r c o r r e n a o in 
biciclet ta la s ta ta le della Vni-
fon tanabuona , nei t r a t t o t r a 
Fe r r i e r e e Boass i . si è schian
ta to c o n t r o un m u r o , batten
do v io len temente il capo . Ha 
r ipo r t a to u n t r a u m a con mor
ra gì a e a o t p e t t a f ra t tu ra 
cranica . 

In cine - io ha '.anime, cerchia
mo eli r .cavare quali ne no ' i 
eia ' i i i l iz/abilc. Dal L'i» ma;:.:»» 
al W -c ; te ino :e e in uso pres 
so l'ufficio p.i.sia'e di C.i-fel 
i r a . i . o Vcr.eio una tarsi'."" a 
con memora t iva del qu .no i 
.•••'ìtei-iano delia i as -.ta oel 
(•io;-:.e ne. P r : eh. e ' ' ci . .a la 
i.'iiV^cti,! iot i la ci.»-a del p n 
mo g;o-.io ci'ir..i il t e r n i : - ' 
ii»»'!»' ri :i:r- e »'• i i o r o s a t o ci: 
'."•e. ^.»»r: i. Il -il maggio a 
Intra < " ivrra ' . in p a / . - a 
P'iaim, u.i bollo -•-)".• n > <..\:A 
usato 1:1 oc. ,\s.. >ie oel'.i .iti 
t- 'vmario-ie a » Giochi .-rii. ,i 
f ion i . e ;e » 

lei ci o n e r a riel'a n ; \ e s.-.ir. 
l.i « Amer S'» Vesp ii ; i » iia s-; 
o.to al -.ire va ra i / eira di eiaia 
( i i . i i ' - ' f i e ra il •. ^ i ro • i uni 
n.e: > de; t r an -ubo . . i u - . r i in 
occ.is onr di ric'a i eoci ' a 
•>'io r ch ieder lo e: i i io .i te:r*u 
ne ui uno dei HI ^ i-'..o t».t'--
-.) i'I'i'ficio >r'r. • pale VT f-

r.!c<> *..:' M;o o eie I a 
io:t iiuiiii v -AI . : -,•:.. ;•{ •:. 
' a del l'i "' Ì'JT'O s j - i-.-'o ai 
• e ' i a ' e '^ ' i . .1 P - Ì " e'u i»o'i?" ' 
ra dee . > ,:•;•"•:ti u '-..ì.i \,:r 

f."-pos;i e r."'ra".».•.' «.iiinirci 
70 '..re» d u c i i r e n t : 

F i rn a l i l i s umio. p - e - - o 
(Via i t . r re f:"r. c ' . iM di Roma 
• v.a Cr .s i . i to io Colombo ». l u i 
."nn.i uti s<̂ :v eio pos ta le e : 
sf;ieer<"o u itato d: bollo sp, 
e a i" ( I n de - .ne ra '1 bollo e. •• 
'a (ì.i' t ('ci o ru i .o j ' . r i n • JT 
i na ' : . • ( • - v o r:.'n r - i ' - ' o con 
una pror . .^a di HI ;::o:::-

In ' i i . ' .n : . .nf d'"'.l '.m.i r. >'.i 
z .•::--• tifi ]> ' i v ' io r . e d" ' lc ;•-. 
nr.^ve -i .> 1 a - ; l 'el :.» e fi»-. 
1.1 Iseo s- .n. -i) rt ; ".-«••ri'ii." :": 
. e :'. ; . ' . :-i-. pi- —n . a e r o p •:"•» 
ti: V'unii ri: \ a.le. i. J-t n i j ^ 
^ o l'uffic ,i p .sta.e o \ngu . . 
lara S a ' v i - . i 'Roma» r.-t -r i l .z 
z.."i ••:•.:• t ir. nr"ia r: or.i.» rr-t 
f:s-ira'."*" :'. dir.ciib lo i-1'al..i. 
Il 'ÌT:A r.p u " l e .y: la p - " 
ie r / . ' z : i r> e I":TT :C> n r ' l e . ":iì 
'ii:--:r»:i. filr-'e":. ne e p . i . rcva 
• i d: "il i.'iini -. ".:• > e. :ru:. 
l ' i r e fi; -.p-iti s ;or" i »» pr<>ro 
; r o .1 •«•:•;! ..e per le r:ciu» 
i'e e "oo.":.•-.:a . o r :! !' •!" > 
is ' i 'o ori! 'èl-S al JT :: a^^.o a 

^'eefe.a • 7". T i i z ' o r " C u i » n 
o-•-?-••"»: •' :>i :ir r.io C >r.vf zi o 
« I ::.f--rr: l ' . ' i ' ie al »erv.z o 
ri >1 l:.iro » e per 'r- r- h:er'e 
ri: 1> )ll.-."ira ceri :'. bol lo u-.e 
•o .; '".: n : . « : : . i r« Mcer.res.v*-
' >'.. < F.rf .'.7--M. nella ' i l a del 
>. b .b l r . ' e .v . :n v.ale .'.T.-tteot 
": M. in 'V" is ;or .e della m o 
s*-i f:"..'"li. a dedica ta ali& vi
te e al vino 

D: 1.1 giorni e proroga*.i .1 
t e rn i ' ne p*"r le r..'n:es'e ci: 
"ool:?*ura con il bol lo c'cie «a 
ra " . v o i. 3.1 T . i p ; : . a Pa 
.er*n<i iAl . ;e r ;o \'il"a I^ea» n 
<v;ns o-.e rieila m..r. "e.sfazio 
r e s I.-» S in ! :? r f 1 franco'")."»' 
lo e nella s t o n a poetale ». Dal-
1 1 al 17 2:'-'èj.o. l ' . i ' i icio no 
s'al«» tìt C e v n a «For i» u t i l i / 
eera una t a r g h e r à di p r o p i 
ciucia della 12- M o t ' r a fi .a 'e 
lica - C ina d: Ce.-er.a ». 

PER I \ I M I S M \ T I C I — 
Dal p r . m o giugno. IX'fficio r.u 
:n:«mat:co di S t a to delia Re 
pubbl ica di San M a n n o ac
ce t te rà le prenotaz ioni della 
m o r e t a d 'o ro da c inque «cu 
ci: con mi l les imo 1977. Le p re 
notazioni d o v r a n n o esse re ae 
compagna t e da l v e r s a m e n t o di 
lire 110 000 su; e e posta le n 
2477 in te s 'p to a l lTf f ic io stes
so pe r ogni mone ta r ichiesta 
I-a mone ta , o p e r a di Per i r le 
Fazzmi. e conia ta in o r o a 
917 1.000. ha il d i a m e t r o di 2« 
mil l imetr i t pesa \S g r a m m i 

Giorgio Biamino 

http://hai.ro
file:///ntiteiTorisinn
http://IT.lt
http://ch.no
http://referer.ee
http://cor.temporar.ee
file:///IMISM/TICI

